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Allegato B)


CAPITOLATO SPECIALE PER  LA GESTIONE DEL SERVIZIO 
DI ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI CIMITERIALI
CIG Z2B3B7D3E1



CPV 98371110 Servizi Cimiteriali

RUP: dott.ssa Dajana Martini  - Responsabile Area 1^ Amministrativa


Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i servizi e le forniture, ivi compresi noleggi di attrezzature e macchinari, necessari per l’esecuzione dei servizi cimiteriale. Si forniscono di seguito alcuni dati dimensionali e quantitativi che costituiscono un quadro conoscitivo della consistenza e delle caratteristiche del patrimonio cimiteriale del Comune di San Pietro Viminario. Tali dati sono indicativi e non costituiscono alcun diritto per la ditta affidataria per rivendicare compensi di alcun genere qualora la quantità effettivamente eseguite fossero diverse da quelle preventivate.


Dimensione indicativa del cimitero
	Cimitero
	Loculi
P.NUOVA e AMPL.
	Ossari
P.NUOVA
	Posti a terra
P.VECCHIA
CAMPI A e B

	
	
	
	

	SAN PIETRO VIMINARIO
	951
	145
	222

	
	
	
	




Numero operazioni cimiteriali triennio 2019-2022
	anno
	Tumulazione salme
	Tumulazione ceneri/r.m.
	Inserimento ceneri/r.m.
	Inumazioni
	Esumazioni
	Trasferimenti

	2019
	15
	5
	-
	2
	-
	2

	2020
	22
	9
	-
	1
	-
	1

	2021
	12
	1
	3
	2
	4
	6

	2022
	20
	4
	4
	3
	16
	2

	TOTALE
	69
	19
	7
	8
	20
	11



Si allega al presente documento la planimetria del cimitero comunale All1 – San Pietro Viminario.

Eventuali modifiche o varianti possono essere autorizzate esclusivamente dal RUP nei casi dell’art.106 comma1 lettere b), c), d) ed e) del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. e con i limiti dei commi 2,3 e 7 del medesimo articolo.

Con riferimento all’art. 106, comma 12 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., non costituiscono varianti o modifiche il maggiore o minore fabbisogno in corso di esecuzione del contratto. In tale caso l’appaltatore è obbligato ad eseguire le prestazioni alle medesime condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.



Art. 2 SERVIZI

I servizi richiesti che costituiscono la parte prevalente del presente capitolato, riguardano indicativamente:

· l’esecuzione delle operazioni cimiteriali, singole e massive;
· la gestione e la compilazione dei registri cimiteriali e dei documenti amministrativi;
· servizi di reperibilità per la garanzia dell’accoglimento di salme;
· servizi di manutenzione ordinaria limitatamente a specifiche necessità;

Tali servizi dovranno essere svolti in modo da non arrecare incomodo o molestia ai visitatori dei cimiteri comunali. In particolare le operazioni dovranno essere eseguite con cura, usando ogni particolare riguardo per i passanti. Nel caso si rendessero necessari interventi di manutenzione ordinaria non compresi nel presente capitolato o di manutenzione straordinaria di piccola entità, essi potranno essere realizzati dall’Appaltatore solo dopo presentazione di adeguato preventivo di spesa e dietro autorizzazione scritta del Comune. Il compenso per detti interventi verrà corrisposto dietro presentazione di regolare fattura e separatamente dal compenso per i servizi previsti nel presente capitolato. Qualora l’Appaltatore procedesse all’esecuzione di lavori senza autorizzazione, nulla sarà dovuto allo stesso per il lavoro svolto.

Art. 3 DURATA DELL’APPALTO

L’appalto ha la durata di 48 (quarantotto) mesi, a partire dalla data di sottoscrizione del contratto o, in pendenza di urgenza all’atto della consegna anticipata dei servizi ai sensi dell’art. 32 comma 13 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di prorogare il termine del contratto per esigenze legate all’espletamento della nuova procedura di gara per un periodo non superiore a quattro mesi con comunicazione alla Ditta mediante PEC almeno 15 giorni prima della naturale scadenza. Nel caso in cui l’Amministrazione comunale non intenda avvalersi di tale facoltà, la Ditta rinuncia espressamente sin d’ora a qualsiasi ulteriore pretesa economica e/o indennità di sorta.

Art. 4 IMPORTO DELL’APPALTO

Per il servizio di esecuzione delle operazioni cimiteriali:
l’importo complessivo presunto a base di gara dell’appalto, per l’intero periodo di quarantotto mesi, è di € 23.030,00=(ventitremilatrenta/00), IVA esclusa.
L’importo complessivo dell’appalto comprensivo della proroga di quattro mesi, ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 è pari a € 24.950,00=(ventiquattromilanovecentocinquanta/00) IVA esclusa.
I servizi cimiteriali verranno liquidati sulla base delle prestazioni effettivamente svolte con i prezzi indicati nell’elenco prezzi allegato al presente capitolato speciale d’appalto al netto del ribasso offerto in sede di gara.
L’importo contrattuale potrà essere aumentato o ridotto da parte dell’Amministrazione in rapporto alle esigenze del servizio e verrà retribuito a misura. La ditta nulla avrà a pretendere per eventuali scostamenti rispetto alle previsioni, dipendendo gli stessi dalla specifica natura del servizio.
I prezzi unitari delle operazioni cimiteriali risultanti dal ribasso offerto dalla ditta aggiudicataria sono fissi, indipendentemente da qualsiasi imprevisto od eventualità, rimanendo a carico dell’Impresa aggiudicataria ogni relativo rischio e/o alea contrattuale, compresi i costi di smaltimento rifiuti a totale carico di esecuzione da parte dell’Impresa Aggiudicataria.
Gli importi, pertanto sono comprensivi di tutti gli oneri connessi all’esecuzione delle prestazioni previste dalle disposizioni legislative vigenti e dal presente capitolato speciale d’appalto e comunque di tutte le spese occorrenti per la corretta e puntuale esecuzione dei servizi, ivi comprese le spese generali e l’utile di impresa.

L’Impresa aggiudicataria è tenuta ad effettuare, su richiesta espressa dell’Amministrazione, n. 1 operazione gratuita per inumazione di persone indigenti, per ogni anno di appalto.

Art. 5 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il presente appalto è regolato, oltre che dal presente capitolato, dal tariffario, dall’offerta economica presentata dall’operatore economico, dal:
• il D. Lgs n.50 del 18.04.2016 – Codice dei Contratti;
• D.L. 09.04.2008 n. 81 e s.m.i. – “Attuazione dell’articolo 1 della L.03.08.2007 n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
• Il D.P.R. 289/90 – Regolamento di Polizia Mortuaria;
• La Legge Regionale n. 18/2010 e s.m.i.
• Il vigente Regolamento Comunale per la gestione dei servizi cimiteriali e s.m.i.;
• Leggi, decreti, regolamenti, circolari, ecc. statali, regionali, provinciali, comunali che in qualsiasi modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza all’appalto nonché ogni successiva modifica od integrazione alla norma sopracitata. Tutti gli obblighi derivanti dalle sopracitate norme, si intendono compresi e compensati nei prezzi d’elenco posto a base di gara.
Il Contraente, in ogni caso, dovrà ottemperare alle norme in vigore al momento dell'esecuzione del servizio.
Resta espressamente convenuto che se qualche disposizione, sia di carattere generale che particolare, dovesse entrare in vigore durante il periodo di affidamento del servizio, il contraente, non potrà esimersi dal rispetto della stessa, anche se comportasse limitazioni e/o gravami che si intendono compresi nel rischio dell’appalto. Il Contraente dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato Speciale d’Appalto.

ART. 6 PRESENZA DEL PERSONALE

La ditta aggiudicataria deve individuare un responsabile operativo come unico riferimento per la gestione del cimitero comunale. La Ditta Appaltatrice dovrà garantire lo svolgimento di operazioni cimiteriali negli orari richiesti e nei giorni indicati all’art. 7.

Art. 7 OPERAZIONI CIMITERIALI

Il servizio di esecuzione di operazioni cimiteriali è ad ogni effetto da considerarsi di pubblico interesse e, come tale, non può essere sospeso o abbandonato, anche nelle ipotesi di sciopero del proprio personale dipendente. In tali ipotesi la ditta aggiudicataria si atterrà a quanto stabilito dalla Legge n. 146 del 12.06.1990 e dal D.P.R. n. 333 del 03.08.1990, trattandosi di attività rientrante tra i servizi pubblici essenziali. In caso di sospensione o di abbandono, anche parziale, del servizio o lavoro, eccetto i casi di forza maggiore accertati, il Comune potrà sostituirsi all'appaltatore per l'esecuzione d'ufficio a spese dell'inadempiente, oltre ad applicare penalità.
L’impresa aggiudicataria si impegna a garantire, con mezzi, attrezzature e personale necessario, i servizi di seguito elencati e comunicati dall’Amministrazione Comunale. Le operazioni sotto specificate dovranno essere eseguite da almeno due operatori per ogni singolo intervento, in possesso dei requisiti igienico sanitari richiesti dalla normativa vigente. L’impresa si impegna a fornire più operatori in caso di operazioni cimiteriali di particolare difficoltà ovvero che richiedano la presenza di più operatori. Le operazioni che l’impresa dovrà espletare saranno quelle effettivamente comunicate dall’Amministrazione Comunale. Le operazioni cimiteriali dovranno svolgersi presso il cimitero di San Pietro Viminario. Per ogni operazione riguardante loculi o tombe di famiglia, la ditta deve provvedere a documentare con apposite fotografie, prima e dopo l’intervento, lo stato della tomba interessata e dei luoghi limitrofi. In particolare se si rilevano casi di degrado, marmi rovinati, crepe o altre situazioni in cui le operazioni potrebbero provocare il danneggiamento dei materiali, la ditta dovrà tempestivamente avvisare l’Ufficio Comunale competente.
Il servizio verrà organizzato, salvo diversi specifici accordi, con le seguenti modalità:
1. Tutte le operazioni cimiteriali ad esclusione dell’inumazione saranno garantite dall’impresa aggiudicataria se richieste, salvo casi eccezionali, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno precedente.
2. Le operazioni cimiteriali ordinarie dovranno essere svolte dal lunedì al sabato, dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00 da ottobre a marzo; dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,30 alle ore 18,30 da aprile a settembre (le operazioni iniziate dovranno in ogni caso essere completate). Le eventuali richieste di sepolture in deroga agli orari e ai giorni di cui sopra verranno vagliate, di volta in volta congiuntamente dalla ditta appaltatrice e dal Comune.
3. L’impresa di onoranze funebri incaricata prenderà direttamente accordi con il Comune per l’organizzazione della cerimonia funebre.
4. I dolenti pagheranno al Comune di San Pietro Viminario l’operazione cimiteriale mediante versamento tramite PagoPA secondo le tariffe approvate dalla Giunta Comunale con proprio atto.
5. Il Comune provvederà a comunicare preferibilmente via e-mail all’impresa aggiudicataria l’orario e il luogo della cerimonia, l’orario del presunto arrivo della salma in cimitero, l’esatto luogo di sepoltura, gli estremi della ditta di onoranze funebri incaricata per le esequie e quelli del deceduto.
6. L’impresa aggiudicataria dovrà comunicare al Comune preferibilmente via e-mail l’avvenuto ricevimento dell’istanza del Comune.
7. Nello svolgimento del servizio, l’impresa aggiudicataria dovrà ottemperare ai seguenti obblighi:
a. garantire la presenza del personale impiegato nelle operazioni cimiteriali con congruo anticipo rispetto all’inizio dei lavori, avendo cura che all’arrivo del feretro, si sia già provveduto alla predisposizione della sepoltura, al montaggio delle apparecchiature di sollevamento (quando necessarie) ed alla preparazione dei materiali per l’espletamento del servizio;
b. verificare all’arrivo del feretro al cimitero la regolarità dei documenti amministrativi dell’Impresa di onoranze funebri nonché l’integrità del feretro e dei relativi sigilli;
c. ritirare i documenti amministrativi di cui sopra dall’impresa di onoranze funebri, custodirli in luogo idoneo e consegnarli tempestivamente al Comune per l’espletamento degli atti di competenza;
d. la corretta e tempestiva compilazione dei registri cimiteriali, il ritiro e la conservazione delle autorizzazioni di trasporto e dell’esecuzione delle operazioni e la successiva consegna agli uffici comunali per l’archiviazione.
e. adottare in occasioni delle cerimonie funebri comportamenti idonei alla delicatezza delle circostanze in termini di professionalità del personale impiegato e decoro in ordine all’abbigliamento utilizzato;
f. impiegare un numero adeguato di maestranze in funzione della tipologia del servizio da espletare;
g. in tutte le operazioni svolte presso il cimitero comunale l’impresa aggiudicataria dovrà garantire un elevato livello di decoro formale dei propri operatori, nel senso che essi dovranno mantenere un
atteggiamento rispettoso dei luoghi e delle circostanze, ed avere un aspetto confacente alla funzione svolta.
h. L’impresa aggiudicataria dovrà essere munita di una tettoia per le inumazioni ed esumazioni da utilizzare in caso di pioggia, di paraventi per le traslazioni o riordinamenti e contenitori per la disinfestazione e il lavaggio dei d.p.i., del materiale e del vestiario usato dagli operatori in servizio.
i. L’impresa aggiudicataria s’impegna a multare, richiamare e, se necessario, sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta irreprensibile. Le segnalazioni e richieste dell’Amministrazione sono in tal senso impegnative per l’Impresa.
Descrizione delle operazioni cimiteriali:

a)	Inumazione di salma in campo comune:
· scavo della fossa, eseguito con idoneo mezzo meccanico o eccezionalmente a mano, delle dimensioni previste dal Regolamento Nazionale di Polizia Mortuaria;
· trasporto del feretro dall'ingresso del cimitero al luogo di inumazione, compresa l'eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;
· deposizione accurata del feretro;
· chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo, in modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata dalla profondità venga alla superficie;

· trasporto del terreno eccedente in luogo idoneo indicati dai dipendenti comunali;
· pulizia dell'area circostante il luogo di inumazione e riordino del campo,
· periodica risistemazione del terreno fino alla definitiva sistemazione di lapide, stele, o altro.

[bookmark: _Hlk137115910]b)	Inumazione di urna cineraria:
Operazione da eseguirsi ai sensi dell’allegato “A” alla DGR n. 433/2014 che prevede “è ammessa la collocazione ipogea di una o più urne cinerarie in un apposito manufatto di contenimento, adeguatamente collocato all’interno del franco di terreno sopra un feretro tale da non provocarne nel tempo lo sfondamento e nel rispetto della volontà espressa dagli aventi diritto”, ovvero:
· scavo della fossa eseguito a mano;
· posizionamento di pozzetto;
· deposizione accurata dell’urna cineraria;
· chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo, in modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno all’urna e quella affiorata dalla profondità venga alla superficie;
· pulizia dell'area circostante il luogo di inumazione e riordino del campo,
· risistemazione del terreno prima della definitiva sistemazione di lapide, stele, o altro.

c)	Esumazione ordinaria e straordinaria di salma da campo comune ed eventuale tumulazione in diversa
    	sepoltura all'interno del cimitero stesso:
· rimozione di lapidi, stele, contorni marmorei ed altro, da avviare ad adeguato smaltimento a norma di
	legge ovvero presso il luogo indicato dai dipendenti comunali;
- 	scavo di fossa, eseguito con mezzo meccanico o eccezionalmente a mano;
- 	esecuzione di una delle seguenti operazioni:
	a) raccolta e riduzione dei resti mortali ossei e trasporto degli stessi in ossario comune o in altra	sepoltura nello stesso cimitero, in quest'ultimo caso previa collocazione dei resti in idonea cassetta di 	zinco fornita dalla ditta;
	b) raccolta e riduzione degli esiti dei fenomeni cadaverici e loro collocazione in idonea cassa di zinco fornita dai familiari richiedenti, apposizione dei sigilli in ceralacca e della targa anagrafica o scritta con il pennarello, e trasporto fino all'uscita dal cimitero o ad altra sepoltura nell'ambito del cimitero stesso;
- 	raccolta in appositi sacchi e trasporto dei materiali lignei, metallici ed avanzi di indumenti, rinvenuti nel
	corso delle operazioni, presso idonei smaltitori autorizzati, previo scrupoloso sminuzzamento delle
	tavole di legno;
- 	chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo;
- 	pulizia della zona circostante il luogo di esumazione e ripristino manto erboso;
- 	nel caso in cui i resti mortali o gli esiti dei fenomeni cadaverici debbano essere trasferiti in ossario o
	loculo all'interno dello stesso cimitero, le operazioni saranno le stesse della tumulazione, e
	sommariamente: rimozione di lapidi, apertura del loculo o dell'ossario, tumulazione del feretro o dei
	resti mortali, intonacatura e pulizia.
- 	eventualmente: raccolta, sanificazione, confezionamento e smaltimento a mezzo idonei smaltitori
	autorizzati dei rifiuti cimiteriali derivanti da normali operazioni di esumazione salme con conseguente
consegna di documentazione di avvenuto trasporto e smaltimento.

d)	Tumulazione di salma in loculo:
· rimozione di lapidi o coperture marmoree del sepolcro, apertura del loculo sia esso in muratura che in lastra di cemento, compresi gli oneri per il montaggio e smontaggio dei necessari ponteggi o elevatori; 
· pulizia dell'interno del loculo, avvio dei rottami e calcinacci ad adeguato smaltimento a norma di legge presso il luogo idoneo indicato dai dipendenti comunali;
· trasporto del feretro dall'ingresso del cimitero al luogo di tumulazione, compresa l'eventuale sosta per la funzione religiosa o civile;
· tumulazione nel loculo e chiusura con muratura di mattoni pieni ad una testa o con lastra di cemento prefabbricata secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia;
· intonacatura della chiusura di mattoni pieni o stuccatura della lastra in cemento;
· pulizia della zona circostante il luogo di tumulazione.

e)	Tumulazione di resti mortali o urne cinerarie in celletta
· le operazioni sono le stesse previste per la tumulazione con la differenza che si procede a tumulare non un feretro, ma una cassettina-ossario o un’urna cineraria.

f)	Traslazione di salma o di resti mortali all’interno dello stesso cimitero (da loculo ad altro)
· rimozione della lapide, apertura del loculo, rimozione del feretro o dei resti mortali, e trasporto dello (degli) stesso (stessi) per la tumulazione in altro avello o celletta dello stesso cimitero, previe le stesse operazioni previste per la tumulazione.

g)	Apertura e chiusura di loculo per ingresso di resti mortali o urne cinerarie
· si tratta di rimuovere la lapide di una tomba già occupata, aprire parzialmente la muratura del loculo e tumulare i resti mortali o le ceneri nel loculo, quindi richiudere la parte in muratura.
· Si precisa che l’onere per lo smaltimento dei rifiuti deve intendersi a carico dell’impresa aggiudicataria e compreso nelle operazioni cimiteriali eseguite, nel rispetto della normativa vigente in materia.
· Nell’espletamento di tutte le operazioni l’impresa dovrà proteggere le lapidi e sepolture circostanti con materiali idonei al fine di evitare eventuali danni a cose e o persone.
· L’amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare singole operazioni cimiteriali non espressamente indicate in capitolato, ma della stessa tipologia. In questi casi le operazioni verranno ricondotte ad una delle tipologie di servizio previste nel presente testo.

Art. 8 GESTIONE DELLE CAMERE MORTUARIE

Questo comune non dispone di una struttura per ricevere e tenere in osservazione le salme di persone decedute in abitazione inadatte o in seguito ad incidente nella pubblica via o in luogo pubblico e le salme di persone ignote ed altre funzioni. 
Il servizio obitoriale è disciplinato da convenzione con l’Azienda ULSS 6 Euganea.


ART. 9 PERSONALE, CONTRATTI DI LAVORO E PREVENZIONE INFORTUNI

La Ditta assumerà la figura di incaricato, ai sensi del d.lgs 196/2003, del Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD) e del Decreto n.101/18 del 10 agosto 2018 per il trattamento dei dati relativi alle prestazioni d’appalto ed è obbligata a non divulgare a nessun titolo le informazioni di cui verrà a conoscenza nello svolgimento dell’incarico.
Il personale dovrà possedere i requisiti tecnico-professionali idonei ad effettuare il servizio richiesto, parlare e scrivere correttamente in Italiano e dovrà essere fisicamente e psichicamente idoneo al servizio.
Il contingente minimo di personale per le operazioni di movimentazione del feretro, se effettuate in assenza di specifiche attrezzature, deve essere tale da non superare il carico unitario di 25 kg. prescritto dalla vigente normativa.
Il personale addetto all’esecuzione dei servizi di cui al presente capitolato dovrà presentarsi in ordine, mantenere un contegno decoroso ed operare in modo da non violare le disposizioni di legge e di regolamento dei servizi cimiteriali.
La Ditta si impegna a sostituire, a semplice richiesta dell’Amministrazione, le persone ritenute inidonee dall’Amministrazione stessa e dovrà comunicare su semplice richiesta del Comune i nominativi di tutto il personale impiegato.
Tutti gli addetti dovranno provvedere ai propri compiti con osservanza scrupolosa delle norme in vigore, offrendo la più ampia collaborazione possibile e nel rispetto degli interessi dei cittadini e per la salvaguardia della pubblica incolumità.
Il personale dovrà essere in possesso di tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, come previsto dall’art. 20 del D.Lgs 81/2008.
L’appaltatore è obbligato al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori.
L’appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili alla categoria e alla zona in cui si svolgono i servizi oggetto dell’appalto.
I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se essa non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla sua natura industriale o artigiana, dalla sua struttura o dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 81/08 in caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal presente articolo, accertata dall’Amministrazione Comunale o ad essa segnalata dagli organi di vigilanza del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, l’Amministrazione medesima comunicherà all’impresa, e se del caso, anche agli organi di vigilanza suddetti, l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione dei pagamenti fino alla definizione degli obblighi previsti dall’attuale normativa in materia contributiva e di sicurezza.
E’ comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative urgenti.

ART. 10 OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA

Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione e, comunque prima della sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario dovrà trasmettere il Piano Operativo di Sicurezza e la comunicazione del nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. La Ditta nello svolgimento del servizio dovrà rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza.

Art. 11 ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

Tutte le operazioni di cui al presente capitolato dovranno essere eseguite con idonee attrezzature fornite dalla Ditta aggiudicataria e nel rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nonché dei regolamenti comunali. L’Amministrazione Comunale tramite il Servizio incaricato si riserva la facoltà di effettuare le verifiche su qualità e adeguatezza delle attrezzature e materiali impiegati ordinandone, qualora lo ritenga opportuno, la sostituzione. Tutti i mezzi di lavoro, gli automezzi per lo spostamento del proprio personale, i materiali e le relative attrezzature per le operazioni cimiteriali, i detersivi, i disinfettanti, la segatura e i materiali edili, come mattoni pieni e lastre in cemento prefabbricato e le attrezzature indispensabili per il corretto svolgimento delle operazioni cimiteriali stesse, come elevatori e carrelli sono a carico della Ditta, la quale però potrà usare, nei cimiteri ove sono presenti, i mezzi già di proprietà del comune, avendone particolare cura.
Sono a carico della ditta aggiudicataria tutti gli oneri relativi alla manutenzione della suddetta attrezzatura. 
Sono a carico della ditta aggiudicataria tutti gli oneri relativi alla custodia delle attrezzature impiegate per l’espletamento del servizio nonché alla conservazione delle stesse in luoghi protetti da agenti atmosferici e occultati in modo da non intralciare il passaggio dei visitatori.
E’ fatto obbligo all’aggiudicatario di adottare, nell’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità degli addetti e dei terzi, avendo altresì cura di evitare danni ai beni pubblici e privati.
Ogni più ampia responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà pertanto sull’aggiudicatario, restando la stazione appaltante esonerata da ogni responsabilità e onere.
La ditta aggiudicataria è tenuta a:
a) rispettare ed attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nel presente capitolato nell'esecuzione dei servizi e dei lavori, per quanto non espressamente sancito, valgono le indicazioni dei regolamenti nazionale e comunale di polizia mortuaria;
b) assumersi tutti gli oneri derivanti dall'assunzione, formazione ed amministrazione del personale necessario ai servizi nonché al pagamento dei relativi contributi ed indennità a loro spettanti, ed impegnarsi all'osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro, assicurazioni e previdenze sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro, sicurezza ed ogni altro onere previsto a carico del datore di lavoro;
c) farsi carico del corretto impiego dei mezzi e delle attrezzature utilizzati per i servizi e i lavori;
d) assumersi la responsabilità per eventuali danni arrecati a terzi o alle strutture comunali durante l’esecuzione dei servizi. Allo scopo la Ditta dovrà essere in possesso di apposita polizza di responsabilità civile in merito all’effettivo rischio lavorativo stimato;
e) raccordarsi con il personale comunale adibito alla sorveglianza circa eventuali esigenze di interventi di pulizia, manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture laddove ciò sia necessario per il decoro e la sicurezza dei cimiteri.

Art. 12 COMODATO DI ATTREZZATURE

L’aggiudicatario potrà utilizzare eventuali attrezzature di proprietà del Comune per lo svolgimento delle mansioni affidate nel presente appalto. Qualora intenda avvalersi di tale facoltà dovrà garantirne a propria cura e spese, il corretto funzionamento, la regolare manutenzione ordinaria e straordinaria nonché l’effettuazione di tutti i controlli e collaudi previsti per legge necessari a garantire la sicurezza delle apparecchiature. Al termine dell’appalto l’aggiudicatario dovrà riconsegnare le attrezzature nelle stesse condizioni.
Art. 13 PRESCRIZIONI TECNICHE E NORME COMPORTAMENTALI

Il referente tecnico responsabile della ditta aggiudicataria o, in sua assenza, gli addetti all'esecuzione dei servizi sono tenuti a segnalare tempestivamente al Servizio del Comune qualsiasi problema, contrattempo, inconveniente che dovesse manifestarsi nel corso dell’esecuzione delle operazioni cimiteriali.
Nel caso in cui per particolari condizioni di emergenza non consentano lo svolgimento delle operazioni cimiteriali, il personale addetto dovrà provvedermi quanto prima, nel rispetto delle leggi vigenti in materia, del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria e della volontà dei familiari.
La ditta ha l’obbligo di segnalare lo stato di emergenza (come calamità naturali) che non consenta lo svolgimento delle operazioni cimiteriali all’Amministrazione comunale e successivamente l’avvenuta esecuzione dell’operazione rimandata.
Il Comune si riserva comunque la insindacabile facoltà di introdurre nei servizi stessi, sia all’avvio del servizio, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori senza che la ditta aggiudicataria possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e di indennizzi di qualsiasi natura e specie.

Art. 14 PENALITA’

L'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente capitolato e qualunque infrazione alle disposizioni normative vigenti, nonché agli ordini ed alle prescrizioni dell’Ufficio comunale competente, rendono passibile la ditta aggiudicataria di una penale da applicarsi discrezionalmente dal Comune da Euro 100,00 a Euro 500,00, secondo la gravità della mancanza accertata.
In particolare verranno introdotte le seguenti penalità:
a. esecuzione dei servizi oggetto dell'appalto in difformità alle istruzioni impartite dall’Amministrazione comunale: penalità Euro 100,00;
b. ritardo di presentazione della ditta aggiudicataria rispetto all'orario stabilito per le operazioni di sepoltura e tumulazione: penalità Euro 400,00;
c. mancata esecuzione della ditta aggiudicataria dei servizi di cui al presente capitolato: penalità Euro 500,00.
Sono fatti salvi i casi di forza maggiore, la riprova dei quali è a carico della ditta aggiudicataria. La penale viene inflitta con lettera motivata dal Responsabile dell’Area competente, con invito a produrre le controdeduzioni entro cinque giorni. Dopo la terza contestazione, il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
L’unica formalità richiesta per l’irrogazione delle penalità è la contestazione dell’infrazione commessa mediante richiamo scritto (notificato tramite PEC) e l’assegnazione di un termine di giorni 8 (otto) lavorativi per la presentazione di eventuali discolpe.
Si procederà al recupero della penalità da parte della Ditta affidataria mediante ritenuta diretta sulla fattura presentata.
Il contratto si risolve ai sensi dell’art. 1456 c.c., mediante la seguente clausola risolutiva espressa, previa dichiarazione da comunicarsi alla Ditta affidataria con PEC, nelle seguenti ipotesi:
· accertamento di false dichiarazioni rese in sede di gara;
· cumulo da parte del prestatore di servizi di una somma delle penalità superiore al 5% dell'importo del contratto;
· subappalto del servizio senza preventiva autorizzazione o non dichiarato in sede di offerta;
· fallimento o concordato preventivo ove previsto e salvo diverse disposizioni legislative;
· impiego di personale non in possesso dei requisiti necessari per l’espletamento dei servizi richiesti dal presente capitolato (inclusa la formazione offerta in gara) dopo la prima contestazione.
In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’Amministrazione comunale avrà diritto di ritenere definitivamente la cauzione prestata, fermo restando il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno e all’eventuale esecuzione in danno. Rimane in ogni caso salva l’applicazione dell’art. 1453 c.c. nonché viene fatta salva la facoltà dell’Amministrazione comunale di compensare l’eventuale credito della ditta affidataria con il credito dell’Ente per il risarcimento del danno.
Sono esclusi dal calcolo delle penali i ritardi dovuti a:
· cause di forza maggiore dimostrate;
· cause imputabili all'Amministrazione comunale.

ART. 15 ESECUZIONE IN DANNO

Qualora la Ditta affidataria ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l'Amministrazione potrà ordinare ad altra Ditta - senza alcuna formalità - l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall'appaltatore stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune.
Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, l'Amministrazione comunale potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti dell'appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.

Art. 16 INFORMAZIONE

Nel caso in cui direttamente al personale presente al cimitero vengano segnalate dalla cittadinanza proposte o richieste relative al miglioramento dei servizi, delle infrastrutture o degli impianti, l’aggiudicatario dovrà darne prontamente notizia all’Amministrazione comunale.

ART. 17 NORME IN MATERIA DI SICUREZZA E IGIENE SUL LAVORO

Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto, la Ditta affidataria è tenuta al rispetto delle vigenti norme in materia di prevenzione, sicurezza e igiene del lavoro in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 9   aprile   2008, n. 81 (T.U. Sicurezza) e   successive   modificazioni   ed   integrazioni. In particolare, l’impresa dovrà assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene ed alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di mezzi di protezione individuale atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atte a garantire l’incolumità sia delle persone addette che dei terzi.

Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del D. L.gs. 9 aprile 2008, n. 81 i lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto devono esporre apposita tessera di riconoscimento corredata da fotografia contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
La violazione di tali norme comporta l’applicazione delle sanzioni previste rispettivamente dagli artt. 59 e 60 del D.Lgs. 81/2008.
Le gravi e ripetute violazioni in materia di sicurezza da parte della ditta aggiudicataria, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto. L’impresa aggiudicataria si impegna a predisporre ogni provvedimento atto a evitare ogni forma di inquinamento ambientale e a smaltire i rifiuti derivanti dai lavori in impianti autorizzati secondo quanto previsto dalle vigenti normative, come specificatamente previsto nei precedenti articoli.
L’impresa darà immediata comunicazione al responsabile dei Servizi Cimiteriali di qualsiasi infortunio in cui incorrano il proprio personale e/o terzi precisando circostanze e cause.

ART. 18 CONTROLLI SUL SERVIZIO

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di verificare in qualsiasi momento il regolare e puntuale svolgimento dei servizi nonché il rispetto degli oneri posti a carico della Ditta affidataria nei modi e con le modalità ritenute più idonee.

ART. 19 TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI E PATTO DI INTEGRITA’

La Ditta affidataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare l’indicazione del codice CIG. Inoltre, il pagamento delle fatture all’aggiudicatario potrà avvenire solamente sul conto corrente “dedicato” del quale è necessario vengano forniti gli estremi alla stazione appaltante secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 3, della legge 13.08.2010, n.136 come modificata dal Decreto Legge 12.11.2010, n. 187. Non vi è obbligo di accensione di nuovi conti correnti. Può essere utilizzato anche un conto corrente già esistente del quale è necessario comunicare gli estremi entro sette giorni dall’utilizzo per  le operazioni finanziarie, mentre per un nuovo conto il termine è di sette giorni dall’accensione. Il mancato utilizzo degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie determina la risoluzione di diritto del contratto.
La Ditta affidataria si impegna altresì a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al “Protocollo di Legalità” ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritto in data 9 gennaio 2012 tra il Ministero dell’Interno, la Regione del Veneto, l’Unione delle Province del Veneto e le Prefetture della Regione Veneto come recepite dalla stazione appaltante con deliberazione di Giunta comunale n. 28 del 20.04.2012, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
L'affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

ART. 20 RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E COPERTURE ASSICURATIVE

La Ditta affidataria è sempre direttamente responsabile di tutti i danni, di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati alle persone, alle cose e agli animali nello svolgimento del servizio sollevando l'Amministrazione comunale da ogni qualsivoglia responsabilità.
E' infatti a carico della Ditta affidataria l'adozione, nell'esecuzione del servizio, di tutte le cautele necessarie per garantire l'incolumità delle persone addette a servizio e dei terzi, ricadendo, pertanto, ogni più ampia responsabilità sulla stessa ditta appaltatrice e restando del tutto esonerata l'Amministrazione comunale.
La Ditta affidataria dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 81/2008 sopra richiamato. Inoltre si impegna a coordinare con l’Ente le misure di prevenzione e protezione e la loro realizzazione.
La Ditta affidataria dovrà stipulare una polizza assicurativa, di cui dovrà essere fornita copia prima dell’inizio dei servizi, che copra i seguenti rischi:
· Responsabilità civile verso terzi (RCT) per tutte le attività relative al servizio appaltato con i seguenti massimali di garanzia: euro 1.000.000 quale limite per sinistro. Dovrà essere coperta:
· la responsabilità civile personale dei dipendenti della Ditta, compresa la responsabilità di persone non alle dirette dipendenze della stessa, per lo svolgimento delle attività di servizio;
· la responsabilità civile incombente all'appaltatore per danni indiretti.
· Responsabilità civile verso i prestatori di lavoro (RCO) con i seguenti massimali di garanzia: euro
1.000.000 quale limite per sinistro.
La Ditta affidataria ha l’obbligo di informare immediatamente l'Amministrazione comunale nel caso in cui la  polizza venga disdettata dalla compagnia oppure nel caso vi fosse una sostituzione del contratto. La copertura assicurativa, che dovrà essere stipulata con primaria compagnia nazionale o estera, autorizzata dall’IVASS all’esercizio dell’attività assicurativa, dovrà mantenere la sua validità per tutta la durata del contratto, e sua eventuale proroga e prevedere l’assunzione a carico della Ditta affidataria di eventuali scoperti di garanzia e/o franchigie. La Ditta affidataria risponderà direttamente nel caso in cui per qualsiasi motivo venga meno l’efficacia della polizza.
La Ditta affidataria ha l'obbligo, in ogni caso, di procedere tempestivamente e a proprie spese alla riparazione o sostituzione delle cose danneggiate.

ART. 21 FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il pagamento del corrispettivo viene effettuato a trimestre a seguito di presentazione di fattura pari al numero di operazioni eseguite al prezzo stabilito con l’aggiudicazione con allegata distinta delle operazioni effettuate suddivise giorno per giorno, accertate dal responsabile del servizio, che provvede alla verifica della correttezza della prestazione eseguita rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali.
In caso di lavori straordinari relativi alla gestione cimiteriale e non previsti dal presente appalto, comunque preventivamente concordati con l’Amministrazione, la Ditta dovrà preventivamente presentare una relazione sintetica nella quale vengano descritti i servizi che sono stati effettuati nel trimestre  cui si riferisce il pagamento.
Le fatture, intestate a Comune di San Pietro Viminario, Via G. Marconi n. 26, 35020 San Pietro Viminario (Padova), devono riportare tutti i dati relativi al pagamento (IBAN), nonché il CIG e gli estremi della Determinazione di affidamento del servizio. Inoltre dovranno riportare il codice identificativo dell’ufficio comunale destinatario della fatturazione elettronica ai sensi del DM 03/04/2013 n. 55: 23FKJ0.
Fatto salvo quanto sopra esposto, l'Amministrazione comunale provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto su presentazione di regolare documento contabile entro i termini previsti dalla vigente normativa in materia.
In caso di inadempienze da parte della Ditta affidataria, la liquidazione della fattura resta sospesa fino alla definizione delle eventuali penalità da applicare, sulla base di quanto disposto all’Art. 14 del presente capitolato. Eventuali ritardi nei pagamenti non esonerano in alcun modo la ditta dagli obblighi ed oneri ad essa derivanti dal presente capitolato. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 i pagamenti sono subordinati alla verifica di regolarità contributiva mediante acquisizione di apposito DURC.

ART. 22 CAUZIONE DEFINITIVA

A copertura di tutte le obbligazioni derivanti dall’esecuzione del contratto, il Contraente sarà tenuto a costituire una garanzia fideiussoria quale cauzione definitiva ai sensi e con le modalità di cui all’art.103 del D.Lgs. 50/2016.
Per le modalità di affidamento di cui alla presente gara, la Stazione Appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016 così come previsto dall’art. 1, comma 4, della legge n. 120 del 2020).
La garanzia definitiva potrà essere costituita mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa  rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzione.
La garanzia dovrà contenere le seguenti condizioni particolari:
· rinuncia da parte dell’obbligato in solido con il debitore principale al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del C.C. ed impegno da parte dello stesso a rimanere obbligato in solido con il debitore principale fino a quando il Comune non dichiari il pieno adempimento degli obblighi assunti dal debitore stesso;
· rinuncia all’onere di una tempestiva e diligente escussione del debitore ad opera del creditore di cui all’art. 1957 del C.C.;
· impegno da parte dell’obbligato in solido con il debitore principale a versare l’importo della cauzione entro quindici giorni, a semplice richiesta del Comune, senza alcuna riserva.
La determinazione dell’importo della garanzia é disciplinato dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016.
In caso di R.T.I.: Se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento non può godere del beneficio della riduzione della garanzia. 
Ai sensi dell’art. 103, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, la mancata costituzione della garanzia fidejussoria determina la decadenza dell’affidamento e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
N.B.: In caso di risoluzione del contratto per fatto dell'aggiudicatario, il deposito cauzionale verrà incamerato dall’Amministrazione comunale, fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni.

ART. 23 RECESSO

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale recedere unilateralmente dal contratto per giusta causa in qualsiasi momento della sua esecuzione, mediante preavviso di almeno 30 giorni consecutivi, da comunicarsi alla Ditta affidataria mediante PEC.
Dalla data di efficacia del recesso, la Ditta affidataria dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali non in corso di esecuzione, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall'Amministrazione.
In caso di recesso la ditta affidataria ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali pattuite, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria e a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 c.c.


ART. 24 CESSIONE DI AZIENDA E MODIFICA RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA

La ditta affidataria, in caso di cambio di ragione sociale, dovrà documentare, mediante produzione di copia conforme dell’atto notarile, tale cambiamento.
La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’aggiudicatario, non sono opponibili all’Ente, salvo che il soggetto risultante dall’operazione di straordinaria amministrazione abbia prontamente documentato il possesso dei requisiti di qualificazione di cui al Disciplinare di Gara, effettuato le comunicazioni di cui all’art. 1 del d.p.c.m n. 187/1991 e l’Amministrazione, destinataria delle stesse, non abbia presentato opposizione al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, entro sessanta giorni.
L’opposizione al subentro, in relazione al mancato possesso dei requisiti di qualificazione previsti, determina la risoluzione del rapporto contrattuale.


ART. 25 SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ fatto assoluto divieto alla Ditta affidataria di cedere o subappaltare, anche parzialmente il contratto in oggetto.
In caso di inottemperanza a tale divieto il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

ART. 26 SCORRIMENTO GRADUATORIA DI GARA

La risoluzione del contratto per gravi inadempienze contrattuali fa sorgere a favore dell’Amministrazione il diritto di affidare il servizio alla Ditta che segue in graduatoria.
Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione, fatta salva  ogni ulteriore responsabilità civile o penale della Ditta per il fatto che ha determinato la risoluzione.

ART. 27  CODICE DI COMPORTAMENTO

L’Aggiudicatario della procedura in oggetto è tenuto a recepire e a diffondere ai soggetti che a qualsiasi titolo svolgono attività previste dal presente capitolato il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013) e sua integrazione approvata dalla Giunta del Comune di San Pietro Viminario n. 3 del 29/01/2014, disponibile sul sito istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo:
https://servizionline.comune.sanpietroviminario.pd.it/c028079/zf/index.php/atti-generali
Ogni violazione degli obblighi comportamentali in essi previsti comporterà, a seconda della fase procedimentale in essere al momento della violazione, la decadenza dall’aggiudicazione o la risoluzione del rapporto contrattuale.

ART. 28 PRIVACY E TRATTAMENTO DEI DATI

La ditta affidataria è tenuta all’osservanza di quanto stabilito dal d.lgs 196/2003, del Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD) e dal Decreto n.101/18 del 10 agosto 2018 per il trattamento dei dati relativi alle prestazioni d’appalto. Il personale dipendente della ditta affidataria dovrà mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze concernenti gli utenti, dei quali abbia avuto notizia durante l’espletamento del proprio servizio.
In particolare si richiama la suddetta Normativa in merito alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. La Ditta è tenuta in sede di gara a comunicare il nominativo del responsabile della privacy.

ART. 29 CONTROVERSIE

Per ogni controversia relativa al presente appalto è competente in via esclusiva il Foro di Rovigo.


ART. 30 DISPOSIZIONI FINALI

La prestazione del servizio dovrà essere eseguita con osservanza di quanto previsto:
· dal presente capitolato Speciale;
· dal D.Lgs. 50/2016 limitatamente agli artt. applicabili ai servizi dell’all. IX e a quelli indicati nella documentazione di gara;
· dal “Protocollo di Legalità” ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” sottoscritto in data 9 gennaio 2012 tra il Ministero dell’Interno, la Regione del Veneto, l’Unione delle Province del Veneto e le Prefetture della Regione Veneto come recepite dalla stazione appaltante con deliberazione di Giunta comunale n. 116 del 12.12.2013.

ART. 31 - CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

Ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli artt. 1341 e 1342 c.c., devono essere approvate in via espressa tutte le condizioni, clausole e pattuizioni degli articoli riportati nel presente testo.


ELENCO PREZZI

SERVIZIO DI POLIZIA MORTUARIA PERIODO 01.07.2023 – 30.06.2027

***********************

	Art. 7
lett. a)

	Inumazione ordinaria di salma con fossa a terra, compresi la preventiva apertura della
fossa, eseguita mediante scavo meccanico delle dimensioni prescritte dalle vigenti norme in materia, l'assistenza prima, durante e dopo la posa della cassa nella fossa, l’addizione di enzimi disgreganti, il successivo riempimento e la sistemazione superficiale della fossa, ed ogni altro onere necessario compresa la sistemazione dei vialetti circostanti.
a) salma di adulto
cadauno € 220,00 x n. 8 = € 1.760,00=

b) parte di corpo umano risultante da amputazioni o simili cadauno € 100,00 x n. 0 = € 0

c) salma di infante
cadauno € 150,00 x n. 0 = € 0

	Art. 7
lett. b)
	Inumazione di urne cinerarie in nicchia/pozzetto stagno. L’operazione consiste nell’interramento di urne cinerarie, debitamente racchiuse, in nicchia e/o pozzetto stagno, da eseguirsi ai sensi dell’allegato “A” alla DGR n.433/2014.

Cadauno € 140,00 x n. 0 = 0

	Art. 7
lett. c)
	Esumazione resti mortali da fossa ordinaria con raccolta dei resti e tumulazione in loculo ossario. Sono compresi: scavo terra e ritombamento dello stesso, chiusura loculo ossario come all'art. 2, corretta raccolta, diﬀerenziazione, disinfezione ed insacco dei resti della cassa, del materiale lapideo ed il successivo conferimento ad un impianto di smaltimento autorizzato, raccolta del cippo cimiteriale e fornitura della cassettina zincata:

salma di adulto
cadauna € 230,00 x n. 3 = € 690,00=

con dispersione in ossario comune 
cadauna €. 200,00 x n. 0 = 0

salma di infante
cadauna € 180,00 x n. 1 = € 180,00=

Esumazione programmata resti mortali da inumazione straordinaria campo indecomposti fatte in serie (almeno 8 feretri) con raccolta dei resti. Sono compresi: scavo terra e ritombamento dello stesso, corretta raccolta, diﬀerenziazione, disinfezione ed insacco dei  resti della cassa, del materiale lapideo ed il successivo conferimento ad un impianto di smaltimento autorizzato, raccolta del cippo cimiteriale e fornitura della cassettina zincata:

cadauna € 180,00 x n. 8 = € 1.440,00=

con dispersione in ossario comune
cadauna € 160,00 x n. 8 = € 1.280,00=

Raccolta resti mortali da fossa ordinaria in occasione di operazioni di inumazione e dispersione in ossario comune.

Cadauna € 50,00 x n. 4 = € 200,00=


	Art. 7
lett. d)
lett. e)









	Tumulazione di feretro in loculo normale compresi la preventiva apertura e preparazione del loculo, eﬀettuata prima dell'arrivo, l'inserimento nel loculo del feretro, la successiva chiusura del loculo eseguita con mattoni pieni e malta di cemento, o lastra in calcestruzzo armato, l'intonacatura della facciata vista e l'accurata stuccatura delle fessurazioni per evitare la fuoriuscita di liquidi provenienti dalla decomposizione della salma.
L’attività comprende la protezione dei loculi vicini per evitarne il danneggiamento, la fornitura dei materiali necessari e l'esecuzione della pulizia a lavoro ultimato.

a) loculo normale con apertura da cm. 80x80 circa cadauno € 160,00 x n. 69 = € 11.040,00=


b) loculo ossario
cadauno € 80,00 x n. 19 = € 1.520,00=

	Art. 7
lett. f)
	Traslazione feretro da loculo a loculo compreso apertura vecchio loculo, chiusura del nuovo loculo oneri e obblighi come indicato all'art. 2:

loculo normale con apertura fino a cm 80x80 
circa cadauno € 260,00 x n. 11 = € 2.860,00=

Ripristino di loculi retrocessi compreso:
· due mani di tinteggiatura al latte di calce;
· sostituzione della lastra di marmo della stessa qualità della vecchia e di uguale spessore, tonalità e dimensioni;
· fornitura e posa in opera di borchie uguali a quelle esistenti;
· fornitura e posa in opera di morali in legno;
· fornitura di mattoni o lastra di calcestruzzo per la chiusura etc.

a) loculo normale con apertura fino a cm 80x80 cadauno € 130,00 x n. 11 = € 1.430,00

b) loculo ossario
cadauno € 70,00 x n. 0 = € 0

	Art. 7
lett. g)





	Apertura e chiusura di loculo normale per l’inserimento di resti mortali o di urna cineraria  comprensiva delle attività di protezione dei loculi vicini per evitarne il danneggiamento.
L’attività comprende la fornitura dei materiali necessari e l'esecuzione della pulizia a lavoro ultimato.
Eventuali danni arrecati alla lapide, accessori e foto dovranno essere risarciti a cura della ditta.

a) loculo normale
       cadauno € 120,00 x n. 4 = € 480,00=
b) ossario
cadauno € 50,00 x n. 3 = € 150,00=


	
	

	
	Importo a base d’asta soggetto a ribasso: 
1. Euro 23.030,00 IVA ESCLUSA per 48 mesi
2. proroga 4 mesi 1.920,00 IVA ESCLUSA
totale Euro 24.950,00.= Iva Esclusa





San Pietro Viminario, 10 Giugno 2023                                    IL RESPONSABILE DELL’AREA I^ AMMINISTRATIVA
                                                                                                                                Dott.ssa Dajana Martini
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